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La Regione Marche, con DDPF n. 234/CSI del 26.06.2014, ha emanato il bando di accesso
(allegato) ai contributi previsti dall'art. 4 della L.R. 7/2005 “L.R. 7/2005 “Promozione della
cooperazione per lo sviluppo rurale”.

  

Le risorse a disposizione  nella misura ammontano, per il 2014, a € 220.000,00.

  

Beneficiari dell'intervento sono imprese cooperative con sede legale e /o operativa nella
Regione Marche e precisamente:

    
    1. cooperative sociali di tipo B iscritte nell’albo delle cooperative sociali istituito con legge
regionale 18 dicembre 2001 n. 34, che operano nel settore agricolo;
 
 
    2. cooperative agricole e loro consorzi con la qualifica di IAP a mutualità prevalente
così come definita dagli articoli 2513 e 2514 del codice civile;
 

  

 

      

 

  

Gli investimenti ammissibili riguardano spese relative ad investimenti fissi e ad acquisto di
macchine e/o attrezzature, comunque finalizzati al raggiungimento di almeno uno dei seguenti
obiettivi:

    
    -  ridurre i costi di produzione e/o aumentare i redditi delle cooperative;  
    -  migliorare la produzione dal punto di vista qualitativo;  
    -  migliorare le condizioni di vita e di lavoro nelle cooperative;  
    -  tutelare e migliorare l'ambiente naturale, le condizioni di igiene e il benessere degli
animali;   
    -  promuovere la diversificazione delle attività agricole.  
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L’intensità dell’aiuto non può superare il 40% dei costi ammissibili il 50%, in zona
svantaggiata o in zona montana individuate ai sensi della Direttiva 268/75/CEE e successive
modifiche e integrazioni.

  

L’investimento ammesso a finanziamento non può superare il massimale di euro 50.000,00.
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